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Prima giornata di lotta nazionale per il contratto di un milione di lavoratori 

TESSILI: MIGLIAIA D'ASSEMBLEE 
DURANTE IL POSSENTE SCIOPERO 

Particolarmente significativa la partecipazione in alcune province delle lavoranti a domicilio - Ampio 
dibattito sul valore della piattaforma e sul collegamento fra contratto e lotta alla ristrutturazione 

Il primo sciopero nazionale di un milione di lavoratori tessili, 
dell'abbigliamento e calzaturieri, In tutta Italia ha avuto pieno 
successo. La partecipazione degli operai è staia generalmente su
periore al 90% e notevole è stata quella degli impiegati, in molle 
aziende grandi e medie. Quasi ovunque sono state tenute assemblee 
di delegati e di consigli di fabbrica, per fare il punto della situa
zione. 

Questa prima manifestazione di lotta è certamente molto si
gnificativa, all'Indomani dell'inizio delle trattative, perchè segna 
la volontà del lavoratori di ottenere, con l'azione, un rinnovo con
trattuale corrispondente alla piattaforma presentata, e in tempi 
brevi. 

DI alto valore In particolare la partecipazione alla lotta. In molte 
località e su un plano di massa, delle lavoranti a domicilio. Le 
trattative sui contratti riprendono il 2 maggio per tessili abbiglia 
mento e II 4 maggio per I calzaturieri. 

PIEMONTE 
A Biella, uno dei due più gros

si centri lanieri del paese, la 
percentuale media di partecipa
zione allo sciopero, comprese le 
fabbriche più piccole, è stata 
del 95°/o: una affollata assem
blea si è svolta alla Camera 
del Lavoro. A Novara lo scio
pero è riuscito molto bene, alla 
Filatura di Grignasco hanno 
scioperato insieme agli operai 
molti impiegati, alla Wild, 01-
cese. Gritti. ancora più alta la 
partecipazione degli impiegati 
allo sciopero: a Torino compat
ta la partecipazione allo scio
pero tra gli operai ovunque. 
buona la partecipazione anche 
tra gli impiegati con punte no
tevolissime alla Marta, alla Pa-
racchi, alla Facis, al cotonifi
cio Val di Susa duramente col
pito dalle ristrutturazioni in 
questi ultimi anni. 

LOMBARDIA 
In provincia di Milano lo scio

pero è bene riuscito, anche nel
le zone calzaturiere. Si sono te
nute undici assemblee di zona 
con una grossa partecipazione 
operaia per discutere i termini 
attuali della vertenza. Anche tra 
gli impiegati la partecipazione 
alla lotta è stata molto alta, ivi 
compresa la Cucirini-Cantoni. In 
provincia di Pavia. Garlasco. 
Mortara e nella importantissima 
zona calzaturiera di Vigevano. 
sciopero riuscitissimo, con al
tissime percentuali intorno al 
100°'o. Particolarmente affollate 
le otto assemblee di zona. Al
trettanto viene segnalato da Ber
gamo e Brescia. Particolarmente 
riuscito, anche tra i calzaturie
ri. lo sciopero in tutta la pro
vincia di Como, con medie al
tissime intorno al 100°-l-. 

VENETO 
Tra i 40.000 lavoratori di Vi

cenza. lo sciopero è pienamente 
riuscito non solo nei più im
portanti centri laniero e coto
niero di Schio e Valdagno (me
no bene qui la partecipazione 
degli impiegati), ma anche nelle 
zone più difficili come quella 
calzaturiera di Bassano (Ma
dras 100°b e tra le giovani con-
fezioniste di Marostica). Nume
rose assemblee hanno ribadito 
la necessità di evitare ogni se
parazione tra rivendicazione 

Gli incontri 
per la vertenza 

dei marittimi 
Le parti interessate al rinno

vo del contratto nazionale di la
voro dei marittimi del gruppo 
Finmarc torneranno ad incon
trarsi in sede di ministero della 
Marina Mercantile il 3 maggio 
per proseguire le trattative con
trattuali riprese dopo circa un 
mese di interruzione. 

Ieri mattina intanto rappre
sentanti del ministero della Ma
rina Mercantile si sono incon
trati con le delegazioni della 
Federlinea e dell'Intersind per 
un ulteriore chiarimento delle 
posizioni imprenditoriali. 

Nel corso di queste riunioni 
— informa un comunicato — 
« le parti, esprimendo la comu
ne volontà di giungere ad una 
sollecita e soddisfacente solu
zione della vertenza, hanno e-
sposto le rispettive posizioni sul
la tematica rivendicativa ed 
un confronto approfondito dei 
punti più qualificanti di essa >. 

contrattuale e lotta alle ristrut
turazioni aziendali. Molto bene 
lo sciopero anche in provincia 
di Padova, con un riferimento 
particolare alla zona calzaturie
ra di Riviera di Brenta e in 
provincia di Verona. All'Abitai 
hanno scioperato sia gli operai 
che gli impiegati. Particolar
mente significativi I dati per
venuti dalla provincia di Porde
none: 100° ii nelle grandi e me
die aziende (compresi gli im
piegati). 96-97° » nelle piccole 
fabbriche. 

TOSCANA 
Non è materialmente possibi

le riferire di tutti i centri della 
regione. Ci limitiamo alla pro
vincia di Firenze, dove lo scio
pero è riuscito con una percen
tuale tra il 90 e il 95%. Nelle 
aziende più grandi hanno par
tecipato anche gli impiegati. 
Nel corso dell'assemblea pubbli
ca tenutasi all'Andrea del Sar
to. è stato costituito un comi
tato cittadino con i rappresen
tanti di tutti i consigli di fab
brica che avrà il compito di 
individuare le necessarie inizia
tive per la popolarizzazione del
la lotta. 

Le stesse medie vengono se
gnalate nell'importantissima zo
na laniera di Prato, dove si è 
svolta una grande assemblea 
al Politeama. In provincia di 
Lucca lo sciopero è ovunque 
riuscito, in particolare alla Can
toni-Cucirini. compresi gli im
piegati, e in uno dei più grossi 
calzaturifici d'Italia. l'Apice. 
con una percentuale tra il 95 
e il 100°/o. Ancora più massic
cia la partecipazione alla lotta 
dei lavoratori in provincia di 
Pistoia, dove si è tenuta anche 
una grossa manifestazione nella 
zona calzaturiera di Monsum-
mano. 

EMILIA 
Lo sciopero è ovunque piena

mente riuscito, sia in provincia 
di Bologna dove si sono tenute 
numerose assemblee di zona. 
sia nelle altre province, dove le 
assemblee si sono tenute nelle 
fabbriche, con scioperi articolati 
di quattro ore. Particolare si
gnificato ha assunto la giornata 
di lotta all'OMSA di Faenza, oc
cupata dai lavoratori da 20 gior
ni contro i 257 licenziamenti 
previsti dal piano di riorganiz
zazione padronale. 

NELLE ALTRE REGIONI 
Anche nel centro-meridione lo 

sciopero è pienamente riuscito. 
Ci limitiamo ai dati più signifi
cativi. Molto bene Io sciopero 
a Napoli, compresi i lavoratori 
calzaturieri. In provincia di Pe
rugia lo sciopero ha visto for
temente impegnati anche gli im
piegati. Altissime le percentuali 
di sciopero alla Spagnoli, al 
calzaturificio Perusia. all'ini. 
Sciopero riuscito anche in tutto 
l'Abruzzo. Particolarmente si
gnificativo il dato della Monti. 
100°b. la fabbrica ancora in lot
ta per la difesa della occupa
zione. Bene anche a Chieti. so
prattutto alla Marvin Gelber. e 
in provincia di Teramo. Di 
grande importanza la riuscita 
dello sciopero in provincia di 
Cagliari, di Latina, di Cosenza 
e in altri centri del Mezzogior
no e delle isole, piccole e gran
di. Da per tutto si segnala una 
grande fermezza dei lavoratori 
in lotta, per nulla scalfita da 
incidenti, fortunatamente spora
dici. durante i picchetti, come 
a Torino, dove è intervenuta du
ramente la polizia, e all'ICAP 
di Assisi, dove un operaio è 
stato ricoverato all'ospedale. 
E' stato denunciato il direttore. 

Per l'occupazione, lo sviluppo del Mezzogiorno, la democrazia 

Ieri a Matera e Cosenza 
manifestazioni di popolo 
Le rivendicazioni dei sindacati — Decine di migliaia in corteo nelle due città — L'impegno dei par
titi democratici e degli enti locali — I comizi di Verzelli e Marianetti — Duro attacco al governo 

FERMI GLI SPEDIZIONIERI I lavoratori delle case di spedi
zione, delle agenzie marittime, 

delle aziende di trasporto per conto terzi e di corrieri, sono scesi ieri in sciopero per chie
dere Il rinnovo del contratto di lavoro, dopo avere verificato l'assoluta intransigenza del pa
dronato. La piattaforma rivendicativa, accanto a richieste di natura salariale e normativa, 
pone I problemi più generali dell'occupazione, della condizione operaia e dell'esigenza di una 
diversa politica del trasporti. Nella foto: un aspetto del porto di Genova semiparalizzato dallo 
sciopero 

MATERA, 27 
La Basilicata si deve salva

re. la Basilicata deve rinasce
re nella libertà, nella democra
zia e nella pace, il fascismo 
non passerà: sono queste le 
parole d'ordine più scandite 
nel corso della {^indiasti ma
nifestazione provinciale che si 
e svolta oggi a Matera per lo 
sciopero generale proclamato 
dalla Federazione CGILCISL-
UIL con l'adesione delle for
ze democratiche e di tutti 1 
consigli comunali. Tre lunghi 
cortei si sono mossi da tre 
punti diversi della città. Non 
meno di quindicimila perso
ne, una fiumana di gente e di 
bandiere e tanti, tanti striscio
ni e cartelli; alla testa del 
corteo. Silvano Verzelli, se
gretario confederale della 
CGIL, i dirigenti regionali e 
provinciali della CGIL, CISL, 
UIL seguiti dai rappresentanti 
delle forze democratiche, la 
segreteria regionale del PCI e 
i dirigenti della DC. del Par
tito socialista, del PSDI. del 
FRI, 1 parlamentari, i consi
glieri regionali e provinciali e 
quindi le delegazioni di mas
sa del comuni con alla testa 
1 dirigenti sindacali. 1 sindaci 
con i gonfaloni e i consigli 
comunali. I negozi hanno ab
bassato le saracinesche; mas
siccia la partecipazione degli 
operai delle fabbriche, dei la
voratori degli uffici, degli stu
denti e dei professori. 

Il 25 aprile a Potenza e a 
Matera e In quasi tutti 1 co
muni della Basilicata le for
ze antifasciste celebrando as-

Per concludere positivamente la vertenza in atto 

Necessario ai postelegrafonici 
il legame con le altre categorie 
Respingere i gravi tentativi di isolare i lavoratori di questo importante settore - Le responsabilità 
del governo-Una dichiarazione dei segretario generale della FIP.-CGIL -Gli obiettivi di fondo 

La posta accumulatasi In 
tutte le città italiane si va 
lentamente smaltendo. Il bloc
co dei servizi determinato dal
la azione sindacale della ca
tegoria che è scesa in scio
pero nei giorni scorsi per de
cisione unitaria dei tre sin
dacati in risposta all'atteggia-

Il 7-8 maggio 
riunione del 

direttivo della 
Federazione 

CGIL CISL-UIL 

In preparazione del Diretti
vo della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. convocato per il 
7-8 maggio, si è riunita ieri 
la segreteria della Federazio
ne Questa ha deciso che i 90 
membri del Direttivo federale 
terranno la loro riunione, pres
so l'hotel Parco dei Principi. 
allargata anche ai rappresen
tanti di tutte le categorie del 
pubblico impiego. La riunio
ne del 7-8 sarà aperta anche 
alla stampa. 

Nel corso della discussione 
di ieri mattina sono stati af
frontati i temi generali che 
saranno anche all'o.d.g. oV 
Direttivo e cioè a le politiche 
economiche e contrattuali con 
particolare riferimento al set
tore del pubblico Impiego». 

mento irresponsabile del go
verno che ha tentato di riman
giarsi gli impegni di riforma 
assunti, ha riproposto con 
drammaticità il problema del 
funzionamento di questo de
licato settore della vita na
zionale. Perchè le giacienze si 
stanno smaltendo con così 
grande lentezza malgrado il 
ritorno al lavoro dei dipen
denti che. salvo alcuni casi. 
hanno risposto positivamente 
alla decisione dei sindacati di 
sospendere lo sciopero in at
to dopo aver ottenuto l'im
pegno del governo a ripren
dere la trattativa, trattativa 
che avrà luogo il 3 maggio? 

La realtà è questa: doveva
no essere assunti 13.000 di
pendenti per far fronte alla 
carenza di personale. Ciò non 
è ancora avvenuto ed è im
pensabile che questa carenza 
di personale — che già si fa 
sentire in periodi normali — 
possa essere compensata oggi 
con turni di straordinario o 
di cottimo. Altre difficoltà so
no provocate dalle astensioni 
dal lavoro oroclamate autono
mamente in alcune province 
da organizzazioni — secondo 
le agenzie di stampa a Paler
mo il oro^euimenfo della abi
tazione è stato proclamato 
dalla locai» Cisl — da dirigen
ti locali della Cisl e della TTil 
chp contravvengono in modo 
prave alle derisioni dei tre 
.sindacati naz'onali di catego
ria e della Federazione C<nl 
Cisl. UH. Inoltre soffi» sul 
fuoco la Cisnal. Il sindacato 
ohe. di «niitr» fa aoerta azione 
di crumiraggio 

Situazioni di questo tino 

permangono soprattutto a Pa
lermo. Napoli, Torino. Facen
do leva sulla esasperazione si 
vorrebbe spingere la categoria 
verso azioni che la portereb
bero all'isolamento. • dividen
dola da tutte le altre catego
rie, dall'intero movimento sin
dacale. indebolendo la sua ca
pacità di iniziativa su un pro
blema di così grande rilievo 
qual è quello della riforma del 
servizio e del miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro dei 180 mila lavoratori. 
Ciò proprio mentre una ver
tenza come quella portata 
avanti dai postelegrafonici ha 
bisogno, per battere le resi
stenze politiche del governo, 
del massimo di solidarietà at
tiva di tutti i lavoratori e di 
tutte le forze democratiche 
del Paese, come rileva in una 
dichiarazione il segretario ge
nerale della Federazione ita
liana postelegrafonici. Aldo Bo-
navoelia. Il dirigente sindacale 
sottolinea a il valore sociale 
dei servizi PTT e la necessità 
di un loro funzionamento ade
guato alle crescenti esigenze 
della pooolazione »>. 

« Non è certo oossibile — 
prosegue Bonavoglia — diri
gere e aestire attività a rarat-
f^rstioa industriale commer
ciale con un'amministrazione 
accentuatamente burocratica e 
fortemente accentrata Di oni 
''esigenza di dar vita a ima 
azienda statale che ahb'a una 
amoia autonomia di gestione p 
che mir mantenendo e accre
scendo 1 momenti HS f parven
te e rnntrnl'o minoico «ìa 
Fvinfolatq dal'e ctrotfoip delle 
norme di contabilità dello Sta

to e della visione burocratica 
del bilancio ». 

« Il sindacato — afferma Bo-
navoglia — pone come punto 
focale della riforma un pro
fondo decentramento ai livelli 
compartimentali regionali e 
provinciali garantendo una 
stretta correlazione tra piani 
di sviluppo dei servizi PTT e 
programmi di sviluppo nazio
nale e regionale, attraverso lo 
intervento e il controllo pub
blico da demandarsi al par
lamento. alle regioni, agli enti 
locali. Nel porre in questi ter
mini la riforma e rivendican
done una tempestiva definizio
ne. il sindacato è consapevole 
non solo di svolgere la sua 
funzione di propulsione dello 
sviluppo economico e sociale 
del paese ma anche di affron
tare nell'unico modo giusto l 
problemi relativi ai lavoratori 
postelegrafonici rhe nell'attua
le stato aziendale sono i pri
mi a risentirne direttamente 
le conseguenze negative ». 

« Anche ner i lavoratori — 
prose«nie Bonavoslia — infatti. 
non si tratta di garantire sol
tanto una migliore condizione 
economica ma di assicurare 
loro una diverga collorazione 
sia ri^oetto alla oroduzione 
che alla soo'età. suturando le 
attuali condizioni di assurdo 
funzionamento normaf^o ed 
economico derivante dalle ana-
conist irhe ea-r'rHe burocrati
che che oermette un loro 
sfruttamento Ma «netà del oo-
cfelocrrqfonici ha o»gi uno =ti-
tvndio infppore alle Q0o°0 li
re mensili>. nn j»rr«ntna la di-
vision*». li renrf-» subalterni 
alle scelte aziendali ». 

L'ASSEMBLEA A TORINO DEGLI AZIONISTI FIAT 

Agnelli fa l'autocritica (ma non troppo) 
Dalla nostra redazione 

TORINO. 27 
Con una relazione dal «ta

t i io » squisitamente politico il 
presidente della FIAT ha a-

Ferto stamane i lavori dei-
annuale assemblea degli a-

zionìsti del grande comples
so industriale torinese. Gianni 
Agnelli ha spaziato dai grandi 
avvenimenti intemazionali sul 
piano politico-militare, a quel
li di natura economica, dise
gnando man mano la strate
gia che l'azienda « multina
zionale» intende portare a-
vanti «potenza tra ie poten
ze », lanciando moniti, formu
lando critiche, avanzando pre
visioni. Un discorso i cui con
tenuti erano sicuramente ri
volti all'esterno della sala del 
vecchio edificio di corso Dan
te dove si riuniscono gli azio
nisti FIAT, la maggioranza 
del quali, dagli applausi che 
hanno riscosso alcuni inter
venti seguiti alla relazione, 
più che «al palazzo di vetro 
delle Nazioni Unite » si senti
vano in una riunione parigina 
del «piedi neri» o della no
strana « maggioranza silenzio
sa». 

La strategia politica della 
FIAT degli anni '70 quale 
•Blenda multinazionale trova 

una sua più precisa defini- | 
zione nella parte della re- j 
lazìone di Agne'li dedicata al I 
le questioni nazionali, non so 
lo, ma in questo caso sono 
balzati con maggiore eviden
za i nodi sui quali, dovendo 
scendere nel concreto, la ri
sposta della grande industria 
si fa più evanescente, se non 
addirittura contiaddittona. 

Non sono mancati gli ac 
cenni di velata autocritica per 
ciò che è accaduto negli an
ni scorsi quando « man mano 
che il progresso economico 
mutava il volto del Paese, un 
insufficiente sforzo politico — 
ma soprattutto culturale — ha 
impedito che si realizzassero 
più maturi assetti sociali ren 
dendo invece più complessi i 
rapporti fra le classi >. Infat
ti l'inflazione e Io sviluppo a 
tasso zero (tema molto caro a 
Gianni Agnelli) che avrebbe 
ro caratterizzato l'Italia in 
quest'ultimo periodo, quello 
« della congiuntura 1972 » sa 
rebbero soltanto «gli indica 
tori più appariscenti di una 
crisi più profonda, che inve
ste responsabilità della clas
se dirigente, politica, cultura
le ed economica». 

In questo quadro II pre
sidente della FIAT è ripartito 
lancia in resta contro 11 «ruo

lo fortemente negativo che va 
ormai attribuito alle disecono 
mie da tnefficienza e al ere 
scente peso delle rendite di 
posizione » dimenticando an 
cora una volta il ruolo che la 
FIAT ha avuto e ha tuttora 
nei campo deità rendita. 

Anche le Partecipazioni sta 
tali sono state attaccate per 
i frequenti esempi di gestioni 
non economiche o addirittura 
antieconomiche e « per il prò 
gressivo estendersi dei setto 
ri di intervento». Agnelli ha 
quindi rivendicato uno svilup
po programmato, non p:ù 
«spontaneistico», «come ac
cadeva 100 anni fa in epoca 
liberalistica » (non è necessa
rio andare al secolo scorso, 
basta vedere cosa è accadu
to in Italia negli anni '50. e 
cosa ha fatto proprio la FIAT 
nell'area tonnese per render
sene conto) onde evitare gra
vi guasti e pesanti conseguen
ze poiché « ricostruzione di 
un sistema industriale erti 
cente e competitivo e riforme 
sociali — secondo Agnelli — 
non sono antagonistici, ma 
momenti complementari di un 
medesimo sviluppo». 

Ovviamente si tratta per 
Agnelli di riforme tendenti a 
razionalizzare 11 sistema e non 
incidenti nel meccanismi di 
sviluppo, quel meccanismi 

che hanno determinato le stor 
ture economiche e sociali che 
bene conosciamo. 

La parte della relazione de 
dicala ai rapporti sindacali ed 
al nuovo contratto è stata am-
piamente Integrata dalle ri
sposte fomite dal presidente 
della FIAT nella replica agli 
intervenuti. 

Alla FIAT gli impianti sono 
utilizzati al 72-73ro delie loro 
capacità. Nei primi quattro 
mesi di quest'anno il fattura
to è stato inferiore del 13% 
rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno; « nelle ul
time settimane, dopo la fir
ma del contratto, il lavoro è 
però ripreso come da tempo 
non accadeva ». 

Il contratto si poteva, forse. 
firmare qualche settimana 
prima non di più (a differen
za di quanto sostenuto in una 
dichiarazione pubblica dal fra
tello Umberto il presidente 
della FIAT è stato molto più 
cauto su questa scottante que
stione cercando evidentemen
te di « recuperare » nei con
fronti della Confindustria): 
« Sono sensazioni le nostre — 
egli ha detto — che non hanno 
però la possibilità di una pro
va precisa». 

La FIAT sostiene la Feder-
meccanlca, ha saputo rinun
ciare ad eventuali vantaggi, 

pur di mantenere l'unità di ; 
tutta la categoria in modo j 
particolare nei confronti delle 
piccole e medie industrie. La ' 
Confindustria. come tutte le 
cose di questo mondo in un'e
poca come l'attuale, ha bi
sogno di essere aggiornata, si 
tratta « di una macchina che 
può essere modificata e mi
gliorata ». 

Circa il recente convegno 
del « Mulino » svoltasi a Bolo
gna (tema sollevato da un 
azionista » a a cui hanno parte
cipato Umberto Agnelli e l'o
norevole Amendola», il presi
dente della FIAT ha cosi ri
sposto: « Non si tratta di con
clusioni comuni, semplicemen
te che le cause di certi pro
blemi nazionali analizzati so
no state interpretate nello 
stesso modo, sia dal sindaca
lista che all'industriale». 

Ci sono, infine, troppi santi 
In Italia, cioè troppe vacanze 
infrasettimanali. Anche que
sto problema la FIAT lo sta 
studiando « tanto più che c'è 
la piena disponibilità del Vati
cano per trasformare le feste. 
o farle slittare a fine setti
mana». 

Vale la pena spendere due 
parole sul dibattito. Se ne so
no sentite di tutti 1 colori. Lo 
Statuto del diritti del lavora

tori è una iniquità. In Italia 
non hanno più voglia di lavo
rare. gli investimenti nel Sud 
sono inutili perchè laggiù so
no abituati male (questa per
la è del sig. Panini, milane
se. piccolo risparmiatore, il 
quale ha chiesto la parola per 
che poveretto doveva correre 
a Milano pr partecipare al 
l'assemblea della Montecati
ni». occorre creare un'Alta 
corte legislativa per l'econo
mia nella quale siano inseri
ti tutti i dirigenti FIAT che 
hanno tutte quelle doti che i 
politici non hanno; « più che 
di famiglia Agnelli si deve 
parlare di dinastia, e l'as
semblea degli azionisti è una 
riunione regale! (testuale!). 
«Quando vedo alla televisio
ne Lama che ha la pipa che 
scotta e Storti che assomiglia 
ad un coiffeur pur dame, mi 
viene voglia di spaccare il 
televisore ». 

Crediamo che basti per da
re un'idea del livello cultura
le del dibattito. Dai dati sul 
bilancio emerge fra l'altro che 
agli azionisti andrà un divi
dendo di 120 lire per azio
ne che sarà messo in paga
mento dal 3 maggio pros
simo. 

Diego Novelli 

sieme l'anniversario della Li
berazione hanno assunto l'im
pegno di lottare a fondo con
tro il fascismo e per la rina
scita. Questo impegno è stato 
rispettato oggi e continuerà 
nel futuro. 

A conclusione del lungo cor
teo ì dirigenti sindacali han
no illustrato gli obiettivi del
lo sciopero e della manifesta
zione. Dopo brevi interventi 
del segretari provinciali Am-
bruso per la CISL, Di Licio 
per la UIL e Vitelli per la 
CGIL, ha preso la parola il 
segretario confederale della 
CGIL, Silvano Verzelli. Que
sta grandiosa manifestazione, 
lia esordito l'oratore, conferma 
la giustezza della strategia sin
dacale per il Mezzogiorno, di
mostra che si va avanti sul
la linea indicata a Reggio Ca
labria e nella conferenza di 
Napoli. 

La Federazione sindacale 
CGIL-CISL-UIL — ha prose
guito — in riferimento ai 
danni subiti in Basilicata, ha 
presentato un memoriale con 
precise richieste al governo. I 
danni dell'alluvione ammon
tano a circa 300 miliardi, bi
sogna indennizzare, ricostrui
re ma nello stesso tempo bi
sogna fare una politica nuova 
per la Basilicata e per il 
Mezzogiorno. 

Se il governo Andreottl non 
vuole o non è capace di fare 
questa politica, se ne deve an
dare per far posto a un nuovo 
governo che sappia fare ri
spettare la legalità antifasci
sta e l'ordine democratico e 
poire al centro di un equili
brato sviluppo dell'economia 
italiana la soluzione della que
stione meridionale. 

Questo pomeriggio intanto si 
svolge a Potenza un incontro 
tra il consiglio regionale, i 
parlamentari e i sindaci del
la Basilicata per fare un esa
me della situazione e solleci
tare il governo ad emanare 
con sollecitudine un provve
dimento legislativo. 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA. 27 

Lo sciopero generale per la 
occupazione e lo sviluppo, 
proclamato unitariamente del
la CGIL, CISL e UIL, ha com
pletamente paralizzato que
st'oggi la provincia di Cosen
za. Tutte le categorie dei la
voratori — braccianti, edili, 
metalmeccanici, commercian
ti, artigiani, pubblico impie
go. ecc. — hanno raccolto lo 
appello dei sindacati e dato 
vita ad una entusiasmante 
giornata di lotta. 

Sbarrati i cantieri, chiusi 
tutti gli uffici e le scuole, 
abbassate le saracinesche dei 
negozi e del locali pubblici, 
fin dalle prime ore del mat
tino una folla enorme è andata 
man mano raccogliendosi a 
piazza Fera e nelle strade a-
diacenti. Verso le ore 10. su
bito dopo l'arrivo delle ulti
me delegazioni della provin
cia. la massa dei lavoratori, 
valutata intomo alle 15 mila 
persone, ha iniziato a dispor
si in corteo, muovendosi poi 
per raggiungere piazza Stazio
ne dove si è svolto il comizio 
dei sindacalisti. 

Per primo ha parlato il 
segretario provinciale della 
CISL di Cosenza. Luigi Ca
racciolo. il quale ha illustra
to ai lavoratori la piattafor
ma rivendicativa elaborata dai 
sindacati e posta alla base 
dello sciopero odierno. Gli 
obiettivi si possono cosi sin
tetizzare: una diversa politica 
economica che abbia al cen
tro lo sviluppo del Mezzogior
no e la piena occupazione; una 
organica politica di difesa del 
suolo e di forestazione quale 
condizione per un reale pro
cesso di riforma e valorizza
zione dell'agricoltura median
te la meccanizzazione, l'indu
stria di trasformazione ed ali
mentare. la cooperazione ed 
un collegamento diretto col 
mercato; la ripresa dell'attivi
tà delle piccole industrie chiu
se da tempo o in crisi (car
tiera Bilotti. maglificio Paini, 
Officina Metalmeccanica Ca
valli. ecc.) e l'attuazione delle 
iniziative industriali già da 
tempo concordate col governo 
e con gli enti pubblici pre
posti; un impulso massiccio 
in direzione dell'edilizia abi
tativa, scolastica, ospedaliera 
e dei servizi sociali in gene
re attraverso la realizzazione 
di alcune opere fondamentali 
come la nuova ferrovìa Paola-
Cosenza. l'elettrificazione del
la ferrovia Cosenza-Sibari. la 
elettrificazione e il raddoppio 
della ferrovia Jonica, la co
struzione del porto di Sibari 
nonché l'apertura dei nuovi 
ospedali zonali già costruiti; 
misure adeguate per il con
tenimento dei prezzi, per la 
riduzione dell'IVA. per il so
stegno dell'occupazione anche 
mediante agevolazioni ed aiu
ti alle piccole iniziative eco
nomiche. 

Ha quindi preso la parola, 
concludendo la manifestazio
ne, il compagno Agostino Ma
rianetti. segretario confede
rale della CGIL, il quale ha 
sottolineato che lo sciopero 
esprime la immediata riven
dicazione di serie misure di 
intervento per il superamento 
della crisi che ha investito le 
poche aziende industriali esi
stenti nella provincia di Co
senza ed è in generale un mo
mento di costruzione di una 
vertenza regionale sui pro
blemi dello sviluppo calabrese. 

« In questa situazione — ha 
proseguito Marianetti — 1 sin
dacati dei lavoratori, prota
gonisti della battaglia regio
nalistica. hanno il titolo per 
criticare Io stato di Inopero
sità nel quale versa la Re
gione Calabria che contrasta 
con I compiti urgenti che ad 
essa competono». 

Oloferne Carpino 

M0NTEDIS0N 

Cefis e i privati 
soddisfatti 

del «sindacato» 
Relazione all'assemblea degli azionisti — Il patto 
azionario ha sancito la controscalata dei grandi grup
pi privati e la posizione minoritaria di Eni e Iri 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

E' iniziata oggi a Milano, con 
una relazione del presidente 
Cefis, l'assemblea annuale de
gli azionisti della Montedison. 

Cefis si è completamente aste
nuto dall' entrare nel merito 
delle discussioni e polemiche 
che per mesi sulla stampa, in 
Parlamento e in sedi pubbliche 
come alcune regioni (Lombar
dia. Piemonte e Emilia) vi sono 
state intorno all'affare Monte
dison e al sindacato azionario 
che avrebbe dovuto sancire la 
prevalenza degli azionisti pub
blici su quelli privati. Dalla 
lunga assemblea iniziatasi que
sta mattina alle 9,30 con la re
lazione di bilancio e conclusasi 
nel tardo pomeriggio con la re
plica del presidente Cefis. do
po un agitato torneo oratorio, 
non si è saputo molto di più di 
quanto già non si sapeva. Anche 
sulle due fiduciarie Euramerica 
e Nicofico. le grandi azioniste 
apparse alla ribalta all'ultima 
ora. non si è saputo quali inte
ressi nascondano. 

Per Cefis la lunga discussio
ne attorno al patto azionario 
— più di quattro mesi messi a 
profitto dai privati per la « con
troscalata > alla Montedison — 
vi è stata e per ridimensionare 
alcune interpretazioni estensive 
della delibera del CIPE del 1. di
cembre che avrebbero portato 
di fatto — sostiene Cefis — il 
sindacato a sovrapporsi agli or
gani della società >. Queste « in
terpretazioni estensive » che e-
rano in realtà la lettera della 
delibera governativa, di fatto 
sono state stracciate e Cefis non 
ha più nessuno sopra di sé. 
Cefis infatti nella replica ha 
detto di < aver dato la sua ade
sione al patto sindacale recen
temente concordato tra i prin
cipali azionisti, nella piena con
vinzione che "questo" sinda
cato è del tutto compatibile con 
una ordinata gestione della so
cietà :•. E' una conferma. Il ma
nagement di Cefis e i gruppi 
privati hanno praticamente avu
to successo nella loro opposi
zione o. per meglio dire, ribel
lione alla primitiva delibera del 
CIPE tanto da indurre Andreot-
ti a modificarla, e a costringere 
in posizione di minoranza i veri 
maggiori azionisti ENI e IRI. 

Entro quest'ambito. Cefis ha 
voluto nella replica rispondere 
a quelle che ha chiamato due 
accuse. La prima è quella che 
viene rivolta all' attuale staff 
dirigente e di voler ricostituire 
la società con il pubblico dena
ro ». Cefis non nega che la Mon
tedison abbia bisogno di inter
venti pubblici, nega che le ri
chieste ai pubblici poteri siano 
divenute « più esorbitanti ». Per 
Cefis. dato che i piani di in

vestimento per il prossimo quin
quennio del gruppo Montedison 
prevedono 2 mila miliardi di in
vestimenti. essi saranno finan
ziati — tra l'altro — anche col 
ricorso al credito agevolato. Il 
ricorso al credito agevolato — 
dice Cefis — avviene nell'am
bito della legge e la Montedison 
lo fa « come tutte le altre gran
di imprese » per gli investimenti 
nel Mezzogiorno e le ristruttu
razioni nel centro nord. 

Cefis ha quindi negato che 
l'onere a carico dello Stato sarà 
dell'ordine di migliaia di miliar
di. Ma di quanto non ha voluto 
specificare. Dopo l'affare con 
Pesenti (cessione di azioni Ba-
stogi in cambio di azioni nelle 
banche Pesenti) Cefis pensa di 
ottenere una maggiore autono
mia finanziaria. Ma questo è da 
vedere. La seconda accusa ri
guarderebbe la « presunta volon
tà del management del gruppo 
Montedison di svincolarsi da 
ogni forma di controllo ». Per 
Cefis il controllo svolto dagli 
organi della programmazione 
deve essere totalmente diverso 
rispetto a quello affidato ai 
grandi azionisti. I politici infatti 
devono solo controllare che « la 
concentrazione di potere non 
sia indirizzata a fini contra
stanti con gli interessi della co
munità a. Ma non spetta ai po
litici ficcare il naso nella ge
stione. Ma allora, che razza di 
controllo si potrà mai esercitare 
su un grande complesso come 
la Montedison se il solo controllo
re resta il consiglio di ammini
strazione. cioè il gestore (dato 
che i piccoli azionisti, com'è no
torio. non contano nulla)? 

Sulla situazione del gruppo, 
Cefis. ha detto che essa è 
« ancora critica ». anche se i 
dati degli ultimi quattro mesi 
del '72 e ancor più quelli del 
primo trimestre «permettono di 
individuare una tendenza alla 
ripresa ». Nel primo trimestre 
di quest'anno il fatturato con
solidato del gruppo è aumenta
to del 10.9 per cento grazie ad 
un andamento generalmente fa
vorevole del mercato, per i pro
dotti petrolchimici e farma
ceutici. Quanto all'assemblea i 
suoi umori, il carattere degli 
interventi — evidentemente or
chestrati — è stato general
mente intonato ad attacchi al 
sindacato azionario, all'impren
ditore occulto e di elogio indi
retto o aperto alla gestione 
Cefis (ma con lui ha avuto elogi 
anche il Torchiani della Ba-
stogi. mentre strali sono invece 
volati contro t rappresentanti 
pubblici) che ha saputo « ta
gliare» (ma è ancora da deci
dere. perchè la lotta è in corso) 
persino nella « voce personale » 

r. g. 

Ieri sciopero nazionale per il confratto 

Assemblee pubbliche 
di minatori in molti 
paesi della Sardegna 
Forte sciopero nazionale, ieri, per l'infera giornata, dai 

minatori, in lotta per la conquista del contratto che prevede 
tra l'altro classificazione unica, parità normativa, aumento sa
lariale e contrattazione aziendale. I lavoratori proseguono 
l'azione con la sospensione dello straordinario e a partire dal 
2, fino al 15 maggio, con altre 16 ore di scioperi articolati. 
Infanto è fissata per il 9-10 la ripresa delle trattative, inter
rotte precedentemente per l'atteggiamento negativo degli in
dustriali, sia pubblici che privati. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 27 

La necessità urgente di 
un redicale cambiamento 
nelle zone minerarie del 
Sulcls Inglesiente e del Gu-
spinese. e soprattutto del 
superamento della recente 
crisi economico-sociale at
traverso l'attuazione del 
programma delle partecipa
zioni statali e il rilancio 
dell'industria estrattiva, è 
stata posta stamane nel 
corso delle manifestazioni 
popolari avvenute In nume
rosi paesi a seguito dello 
sciopero generale del mi
natori durato 24 ore. Le 
manifestazioni sono avve
nute a Iglesias. Guspini. 
Piumini Maggiore, Narcao, 
Sllius. Assemini e in altri 
centri, mentre 1 minatori 
si sono riuniti in assem
blee pubbliche votando or
dini del giorno diretti al 
governo centrale fi alla 
giunta regionale. 

Nei documenti viene 
espresso un parere positi
vo per gli incontri avvenu
ti a Cagliari a seguito del
l'approvazione, da parte 
del consiglio regionale, del
l'ordine del giorno che fis
sa i punti Irrinunciabili re
lativi al potenziamento 
dell'industria estrattiva, al
la difesa e allo sviluppo 
dei livelli di occupazione 
sia nei cantieri minerari 
come nelle saline di Mac-
chiareddu (minacciate di 
smobilitazione dai conces
sionari privati). 

Cgìl, Cisl e UH sollecita
no dal loro canto alla giun
ta regionale un intervento 
presso il presidente del 
consiglio Andreottl e 1 mi
nistri interessati per pre
disporre un piano di svi
luppo dell'industria estrat
tiva, nonché l'avvio del co
siddetto «pacchetto Picco
li » che prevede l'aperturm 
di 7.000 nuovi posti di la
voro. 


